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cArLo GiuLiANo. torinese di nascita. 
• Direttore dell’Accademia Albertina di belle arti di  
torino dal 1992 al 2005: titolare del corso di scenotecnica, 
illuminotecnica e Architettura scenica presso l’istituto di 
scenografia dell’Accademia dal 1971 a tutt’oggi. 
• insegnante di geometria operativa alla scuola  
Politecnica di Design di milano (anni:1969/70, 1970/71, 
1971/72):
• Direttore tecnico e degli allestimenti  scenici al teatro 
stabile di torino dal 1976 al 1990. 
• Direttore del museo “PinACoteCA della 
ACCADemiA ALbertinA Di beLLe Arti di 
torino” dal 21 novembre 1996 al maggio 2005.
responsabile dei Corsi post-laurea di Arte e Disegno 
presso la scuola interateneo per gli insegnanti della 
scuola secondaria (s.i.s.)
Come pittore ed incisore ha esposto in numerose mostre 
e installazioni pubbliche a torino e in italia. Ha svolto 
compiti di direzione tecnica del Festival teatrale “Cuneo 
Alternativa” negli anni 1979/80, dei “Punti Verdi” per 
conto dell’ Assessorato per la Cultura di torino per gli 
anni dal 1978 sino al 1987, di dieci edizioni del Festival 
teatrale di Asti, dieci edizioni del Festival internazionale 
di teatro per i ragazzi di torino. La sua attività principe 
resta la scenografia, nella quale ha esordito nel 1965 con 
lo spettacolo “teatro 1” regia di gianfranco De bosio. 
Come scenografo ha lavorato con: Luca ronconi, mario 
missiroli, ugo gregoretti, susan sontar, moravia, beppe 
navello, sergio Liberovici, gualtiero rizzi, giovanni 
Pampiglione, Flavio Ambrosini, Franco Passatore, 
Franco gervasio. tra le principali mostre personali  
ricordiamo: 1963 presso la Promotrice - Asti, 1966  
“galleria Ferrari” Verona, 1969 “galleria triade” e 
“galleria martano”- torino, 1972 “galleria Cristian 
stein”- torino, 1995 “galleria isola di san rocco”- 
mondovì, 1996 “galleria biasutti”- torino, 1997 “Palazzo 
Lomellini” di Carmagnola, 2004 “studio Laboratorio” e 
Fusion Art gallery”- torino e sala mostre biblioteca 
comunale - moncalieri. sue installazioni sono presenti 
presso il museo di Arte urbana (borgo Vecchio del 
Campidoglio) e presso il Centro Commerciale “galleria 
Campidoglio” di torino, sulla facciata esterna della 
biblioteca Comunale di moncalieri, a Cerreto d’Asti e 
in occasione della manifestazione “Arte Aperta” 2006 
a Carloforte.

c A r L o 
GiuLiANo

Autostrada A6 
Torino-Savona (Uscita Marene, 
Cherasco)
Autostrada A21 
Torino-Piacenza (Uscita Asti Est, 
Statale Alba-Cuneo)
Ferrovia Linea Torino-Bra-
Ceva-Savona
Aeroporti 
Torino Caselle km 70; 
Levaldigi km. 20
Distanze 
Alba km 20; Torino km 50; 
Milano km 185; 
Genova km 135; 
Bologna km 295; 
Roma km 610.

Raggiungere Cherasco (CN)



Parlare di carlo Giuliano implica la scoperta 
di un’arte che prende vita. Al grande maestro 
interessa l’opera non avvolta nella sua cortec-
cia, ma la sua vita e la sua capacità di estendersi 
nello spazio e nel tempo. scenografo e pittore, 
attraverso il sentimento, dà vita all’emozione 
cercando di cogliere l’aspetto apparente della 
realtà e l’impulso che la determina creando un 
nuovo legame, sia su un palcoscenico sia su un 
supporto artistico. La sua vita è caratterizzata da 
un dualismo che sempre lo accompagna. Crea 
una forma, costituita da varie parti che hanno 
un legame evidente e obbediscono a una logica 
costruttiva. nasce quindi un’opera d’arte entro 
uno spazio determinato, misurabile anche con 
metodi scientifici. ma una forma di Carlo giu-
liano non è che l’avvio di un’altra forma. Di-
scorso analogo per il teatro: una scena apre le 
porte alla successiva. L’insieme della sua arte si 
configura, non attraverso un processo mecca-
nico di riduzioni o aggiunte, ma nella scoper-
ta delle ragioni che suscitano quei rapporti, che 
non sono né provvisori né destinati a scompari-
re, ma che anzi ideano lo “spettacolo dell’arte” 

e sono i fondamenti di una nuova indagine. 
La mostra, caratterizzata sia dall’esposizione 
di scenografie teatrali, sia da un’antologica del 
suo percorso artistico ci porta all’interno di un 
mondo strutturato: tante volte lo schema è così 
magico e preciso che vien voglia di isolarlo, di 
renderlo inalterabile, come per sottrarlo ad ogni 
possibile contaminazione. Da qui la grandezza 
di Carlo giuliano: un maestro della “forma cal-
colata messa in scena”!

Cinzia Tesio


